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Sul nostro sito le tappe

del tour «in vespa»

D
i Trieste, del resto frettolosa-
mente toccata per poche ore,
mi ha colpito soprattutto una
immane mortadella servita a
tocchi e in punta di coltellac-
cio agli avventori da un oste

baffuto e vinoso, che serviva bianco e rosso
facendo regolarmente traboccare i bicchieri;
e il gran numero di ubriaconi incrociati sul

lungomare.
Il resto, cioè il fascino davvero emozionan-

te dei palazzi asburgici, il nitore ventoso
di una città di mare che non conosce la

gialla e scrostata decrepitezza medi-
terranea dei tanti porti italiani attra-
versati fin qui, è già stato detto e
scritto tanto bene da consigliare
davvero di lasciar correre. Sono so-
lo uno dei milioni di passanti che a
Trieste vuole assolutamente torna-

re, e tanto basta. (...)
Poi non so: sono soprattutto dettagli

quelli che mi porto in valigia. Dettagli stra-
ni, spesso sgradevoli, quasi sempre incom-
prensibili. Per esempio la difficoltà, quasi
ovunque, di telefonare: gettoni come oro, co-
me preziosi e rari antidoti all’incomunicabili-
tà col mondo, trovati magari per caso in una
bottega di barbiere, in un negozio di elettro-
domestici, in un ristorante, mai dove dovreb-
bero essere. (...)
Quello che offende è la totale casualità, i vil-
laggi e lo lottizzazioni sorti a casaccio qua e
là, l’arbitrio di ognuno che rovina il bene di
tutti, gli sfizi da geometra e da ragioniere che
la fanno da padrone. L’assenza di governo, di
lungimiranza, di scelte?❖
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